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Giovedì in piazza i chimici del Sud 

Salerno: Vetroceramica 
nell'occhio della crisi 

* » -

I lavoratori si battono per lo sviluppo dell'intero settore 
Sollecitato un immediato intervento del governo 

SALERNO — Giovedì I di­
cembre si terrà a Salerno u 
na grande. manifestazione 
meridionale del lavoratori 
chimici, in lotta contro 1 
processi di ristrutturazione 
selvaggia. La battaglia del la­
voratori del settore chimico 
è. poi. direttamente indirizza­
ta al conseguimento di ri­
sposte Immediate sul destini 
di questo settore da " parte 
del governo e della Regione 
la cui irresponsabile latitanza 
dura ormai da troppo tempo. 

I lavoratori chimici chie­
dono l'Immediata promozione 
del plani per 11 risanamento 
del settore, la ristrutturazio­
ne delle aziende a partecipa­
zione statale e, in particolare. 
del comparti maggiormente 
in crisi: la ceramica ed 11 
vetro. 

La realizzazione di questi 
obiettivi si pone come condi­
zione Indispensabile perché 
vengano mantenuti 1 livelli 
occupazionali 

La manifestazione di Saler­
no vedrà, forte testimonianza 
dell'Impegno sindacale ed o-
peraio, la partecipazione di 
delegazioni di massa dei la­
voratori chimici di tutte le 
province meridionali 

La manifestazione del 1 di­
cembre, Inoltre, costituisce 
un momento ulteriore di ri­
propostone perentoria della 
necessità di affrontare la 
grave crisi che colpisce Sa­
lerno e provincia. Abbiamo 
discusso in particolare della 
situazione emblematica della 
provincia di Salerno con 
Bruno Habusha e Franco De 
Luca, rispettivamente segre­
tari dei chimici della CGIL e 
della CISL. 

« La situazione della D'A­
gostino. della Casarte e della 
Cava — ci ha detto Habusha 
— e delle fabbriche ad esse 
collegate è ogni giorno più 
grave, non solo per il disim­
pegno del padronato, ma, in 
particolar modo, per la man­
canza assoluta di sensibilità e 
la sordità irresponsabile del 
governo 

« Intanto — prosegue Ha­
busha — Cava e Casarte con­
tinuano ad essere chiuse, la 
D'Agostino, 1 cui addetti non 
ricevono gli stipendi da 4 
mesi dopo una prolungata 
resistenza alle spinte In dire­
zione della chiusura prove­
nienti dalla decisione in tal 
senso del padronato e dal­
l'assenza di materie prime, 
sta per essere occupata dai 
lavoratori ». 

« La situazione della Pennl-
talla — ci ha detto poi De 
Luca — non è migliore. In­
fatti nel prossimo mese si 
dovrà andare alla ricostru­
zione di uno del forni e 
questo in assenza di prospet­
tive concrete nonostante 11 
governo « sbandieri » da tem­
po una presunta ormai certa 
risoluzione della situazione di 
questa fabbrica ». 

f . f . 

Così l'attacco all'occupazione 
Ceramica Pisapia: licenziati 27 dei 

52 dipendenti; 
Cava: fallita, licenziati 238 operai; 
Casarte: fallita, licenziati 240 ope­

rai; 
D'Agostino: da 4 mesi i 560 dipen­

denti non ricevono lo stipendio; 
Sedi: otto lavoratori licenziati; 
Pennitalia: 558 lavoratori in lotta da 

oltre 3 anni per il piano di ricon­
versione. 

Le lotte contro l'attacco all'occupazione,in Campania 

Operai presidiano 
pastificio 

Fallante di Lioni 
I lavoratori vogliono impedire la chiusura - Stama­
ne riunione al Comune aperta alle forze politiche 

AVELLINO — Ieri mattina 
40 operai del pastificio « Fal­
lante » di Lionl — uno del più 
grossi centri dell'alta Irplnla 
— hanno occupato la fabbri­
ca per opporsi alla sua chiu­
sura e al licenziamento di 
tutti gli operai. Per stamatti­
na la CGIL e gli operai oc­

cupanti hanno Indetto una riu­
nione con 11 Consiglio comu­
nale. aperto alle amministra­
zioni dei comuni limitrofi e 
alle forze politiche 

Il padrone, Angelo Ubaldo 
Pallante. ha motivato la chiu­
sura del pastificio afferman­
do che non « è più produtti­
vo ». Sta di fatto — afferma 
il compagno Nicola Albanese 
— che almeno da 25 anni a 
questa parte. ' nel pastificio. 
non è stato cambiato neppure 
un bullone. 

« Sino a qualche tempo fa. 
cioè per circa 30 anni, ci si 
è riusciti — aggiunge Alba­
nese — grazie al iupersfrut-
tamento e a paghe di fame. 
Impedendo con continui ricat­
ti di licenziamento l'entrata 

del sindacato in fabbrica. I 
Pallante. in tal modo, hanno 
costruito una Immensa fortu­
na: ne è testimonianza, oltre 
al cospicuo patrimonio, il fat­
to che sono riusciti ad im­
piantare ben altri 3 pastifici: 
a Caserta, a Campobasso e 
a Termoli ». 

Bisogna aggiungere che le 
difficoltà per il pastificio di 
Lionl sono cominciate da cir­
ca un anno e mezzo, cioè da 
quando Attillo Pallante, fra­
tello di Angelo Ubaldo, fini 
per alcuni mesi in galera per­
chè nel suo pastificio, quello 
di Termoli, furono trovati dal­
la Finanza enormi quantita­
tivi di semola avariata. Allo­
ra « la pasta Pallante » di 
tutti e quattro 1 pastifici omo­
nimi subì un vero e proprio 
tracollo sul mercato. 

In seguito Ve stata una ri­
presa, eia pure non completa 
delle vendite, ma ciò non ha 
fatto cambiare idea al signor 
Angelo Ubaldo Pallante. 

g. a. 

Ercolano - Malgrado i finanziamenti pubblici 

Fermi da un anno i lavori 
per il mercato dei fiori 
La motivazione ufficiale è che sono finiti i soldi - Gros­
si interessi si muovono dietro la coltivazione dei fiori 

I lavori per portare a ter­
mine la costruzione del mer­
cato dei fiori di Ercolano 
(una imponente struttura a 
due piani in cemento arma­
to) sono fermi da più di un 
anno. Intorno ai motivi di 
questa lunghissima sospensio­
ne è aperto, da qualche set­
timana. un serrato dibattito 
tanto tra l soci della coope­
rativa « Masaniello » (« pro­
prietaria » del mercato) quan­
to tra l numerosissimi flori­
cultori della zona costiera 

La motivazione ufficiale 
sulla interruzione dei lavori 
— fornita dal consiglio di 
amministrazione della « Ma­
saniello » — è la mancanza 
di fondi. I finanziamenti avu­
ti tanto dal FEOGA quanto 
dal ministero dell'Agricoltura 
(circa un miliardo, perchè la 
costruzione del mercato su 
iniziativa della a Masaniello » 
è stata ritenuta di importan­
za pubblica) sono finiti. 

Non è escluso, però, che 
dietro la interruzione del la­
vori ci siano pressioni eser­
citate da parte di personaggi 
che hanno grossi interessi nel 

commercio del fiori e che 
sarebbero danneggiati dalla 
apertura del mercato. Intan­
to la vicenda oltre ad essere 
al centro della discussione tra 
i floricoltori della zona è an­
che all'esame delle organiz­
zazioni contadine e delle al­
tre cooperative. Il problema 
(al di là del perchè della in­
terruzione dei lavori) sembra 
essere questo: è possibile che 
una iniziativa come questa 
messa In cantiere e pratica­
mente realizzata dalla coope­
rativa « Masaniello » resti un 
fatto — tutto sommato — 
« privato »? 

Il mercato del fiori di Er­
colano, una volta terminato, 
sarà 11 più importante centro 
per la vendita dei fiori esi­
stente oggi in Campania. Sa­
rà convogliata 11. infatti, tut­
ta la produzione di fiori della 
zona che oscilla tra i 30 e 
i 40 miliardi di lire l'anno. 
Di fronte a queste cifre — 
ed agli inevitabili problemi 
che il « controllo » del mer­
cato comporterà — e tenendo 
conto anche del fatto che nel­
la realizzazione dell'opera è 

stato investito denaro pubbli­
co, a molti appare necessa­
ria — se non indispensabile 
— la pubblicizzazione 

Ed è proprio intorno a que­
sto tema che si sono svolte 
nei giorni passati numerose 
assemblee tra i soci della 
cooperativa « Masaniello » 
(che sono oltre 80-) e i rap­
presentanti delle altre coope­
rative della zona oltre che 
della Coldiretti e della Costi­
tuente contadina. Per adesso 
sulla questione il dibattito è 
naturalmente ancora tutto a-
perto: colpisce assai negati­
vamente, però, la assoluta 
mancanza di interessi verso 
il problema sino a questo 
punto dimostrata dagli enti 
locali. 

Soprattutto per quanto ri­
guarda Ercolano (dove sorge 
il mercato) e Torre del Gre­
co (dove la coltivazione del 
fiori è uno dei settori mag­
giormente produttivi) la « non 
ingerenza » degli amministra­
tori nelle questioni del mer­
cato e della sua necessaria 
pubblicizzazione lascia assai 
perplessi. 

Riprende 
l'imbottigliamento 

dell'acqua 
« Ferrarelle » 

Al lavori di ampliamento 
dallo stabilimento di Riardo 
della Ferrarelle sarebbe do­
vuto, stando almeno alla ver­
sione fornita dai tecnici del­
l'azienda, l'Inquinamento da 
conformi totali e da colìfe-
call della famosa e diffusa 
acqua minerale. 

Infatti, In questi giorni, si 
sta lavorando al potenziamen­
to di questa fabbrica, riatti­
vando alcune fonti rese Inu­
tilizzabili da azioni di sabo­
taggio durante l'ultimo con­
flitto mondiale, fonti che si 
aggiungerebbero cosi alle 2 
(la A e la B) che sono le 
principali di quelle In fun­
zione, e dalle quali si ricava 
Il 90% dell'acqua Imbottiglia­
ta. Questi lavori avrebbero 
causato uno smottamento del 
terreno che ha portato al­
l'inquinamento a livello su* 
perficiale della fonte. 

Dopo aver bloccato la pro­
duzione in entrambe le fonti 
da ieri, afferma un comuni­
cato emesso dall'azienda, 6 
ripreso il lavoro alla fonte 
«A»; per la font* « B >. se­
condo Il parere dei tecnici, 
dovrebbe riprendere l'Imbotti­
gliamento entro il breve vol­
gere di una settimana, tem­
po necessario per la bonifica 
e la disinfestazione delle 
condotte inquinate. 

La «Pozzi-Ipiove» di Caserta 
decide altri 30 licenziamenti 

w . - » 
Come condizione per sospendere il provvedimento l'azienda chiede immediati finanzia­
menti — I sindacati contrari all'assegnazione di fondi senza piani di ristrutturazione 

CASERTA — La minaccia di 
altri 30 licenziamenti, dopo i 
37 messi in atto circa un me­
se fa. questa volta la Pozzi 
Iplave non l'ha comunicata 
direttamente alle organizza­
zioni sindacali, ma ha utiliz­
zato l'Unione industriali di 
Caserta. 

Ieri mattina, infatti, con u-
na lettera inviata ai sindaca­
ti. qursta organizzazione li ha 
avvertiti dei propositi della 
Pozzi e cioè che. in base al­
l'accordo interconfederale del 
'65. alle esigenze poste dalla 
ristrutturazione interna e ai 
rifiuti opposti dall'Isveimer 
di ulteriori finanziamenti, la 
società si vede costreta a li­
cenziare altre 30 unita dello 
stabilimento adibito alla pro­
duzione di sanitari in cera­
mica. quello, tra 1 5 situati a 
Sparanise, che incontra meno 
difficoltà sul mercato. In 
fabbrica, comunque, nessun 
licenziamento è stato, fino a 
questo momento, comunicato. 

Nei giorni scorsi due im­
portanti incontri, come aveva 
preannunciato il sottosegreta­
rio al Lavoro. Armato, nella 
assemblea tenutasi l'altro lu­
nedì presso l'amministrazione 
provinciale, relativamente al­
la vertenza Pozzi, si sono 
svolti a Roma: al ministero 
del Lavoro dove hanno par­
tecipato i rappresentanti del­
l'azienda. quelli dell'organiz­
zazione dei lavoratori e il 
sottosegretario Armato e dal 
quale è emerso che i padroni 
dell'azienda mirano ad otte­
nere immediatamente i fi­
nanziamenti, come unica 
condizione per far rientrare i 
provvedimenti sin qui adotta­
ti; al ministero del Bilancio 
dove erano presenti con il 
sottosegretario Scotti, i rap­
presentanti dell'Isveimer e 
dell'ICIPU. maggiori creditori 
della Liquichica è emersa la 
tendenza, da parte del rap­
presentanti di queste banche. 
a concedere " ulteriori finan­
ziamenti solo in presenza di 
precise garanzie da parte del­
la società. 

Certo che ppr avviare a so­
luzione i problemi della Pozzi 
si deve passare attraverso u-
na ristrutturazione per la 
quale sono senz'altro neces­
sari dei finanziamenti. Ma 
questo è il punto che le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
più volte sottolineato in 
questi giorni: non più finan­
ziamenti al buio, ma collegati 
al piano chimico nazionale 
per la cui adozione sono evi­
denti i colpevoli ritardi del 
governo. 

m. b. 

Dura denuncia in un documento 
I V 

I cattolici di Nola 
per Alf asud e Sirio 

Un documento assai interessante sul­
la situazione della zona Nola-Marigliano 
e sui problemi e i pericoli che gravano 
sullo stabilimento Alfasud. è stato ela­
borato ed inviato alle forze politiche e 
sindacali ed agli organismi competenti, 
dalla commissione della pastorale del 
mondo del lavoro e dell'emigrazione della 
diocesi di Nola. Lo stesso documento è 
stato poi diffuso ieri pomeriggio all'e­
sterno dell'Alfasud. 

« La commissione pastorale per il mon 
do del lavoro e della emigrazione — si 
legge .nel documento — partecipa al 
dramma delle condizioni delle masse la­
voratrici di tutto il meridione, ancora 
una volta umiliate e offese; sente il do 
vere di prendere posizione affianco di 
esse ingiustamente colpite nella loro di­
gnità; respinge le minacce, le accuse, le 
promesse vuote e clientelari per tenere 
soggetto e umiliato il nostro popolo con 
metodi da colonia e da sottosviluppo. 

« In particolare — continua il docu­
mento — denuncia la campagna scan­
dalistica e strumentale contro i lavo­
ratori. evidenziando che i mali dell'Alfa­
sud preseguono e seguono la nascita del­
lo stabilimento ». 

« Inoltre — prosegue il documento del­
la commissione pastorale del mondo del 

lavoro e dell'emigrazione della diocesi di 
Nola — richiama l'attenzione di tutti su 
quanto si sta verificando per l'industria­
lizzazione dell'agglomerato Nola-Mariglia-
no e in modo particolare per Polvica-Bo-
scofangone, e fa presente che la pazien­
za dei contadini sta per esplodere ». 

Poi. nel documento, viene rivolta una 
dura critica all'atteggiamento della Sirio 
die. dopo aver ottenuto l'esproprio di 
un milione e 2C0 mila mq. di terreno (sul 
quale trovarono lavoro circa 700 conta­
dini). non ha pu realizzato il progetta 
to insediamento industri-ilc clic avrebbe 
dovuto dare lavoro a 1500 persone. 

« A questo punto — prosegue il docu 
mento — la commissione conferma che. 
nel caso nulla si faccia per sanare que­
sta cosi triste situazione, affiancherà — 
secondo le decisioni prese dal popolo — 
l'opera dei contadini di Pelvica per l'oc­
cupazione definitiva dei terreni espro­
priati e per coltivarli in maniera coo­
perativistica coinvolgendo le forze del­
la nostra comunità ecclesiale diocesana. 

« Riteniamo, inratti — conclude il do­
cumento — che il nostro posto, nella in­
terpretazione evangelica della giustizia. 
è con loro: nrrohé npll'uomo vilipeso ri­
conosciamo il Cristo che viene nuovamen­
te crocifisso». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 29 novembre 
1977. Onomastico Francesco 
(domani Andrea). 

NOTIZIE 
A.T.A.N. 

Da Ieri l'autolinea 14 N In 
partenza dalla stazione cen­
trale raggiungerà l'aereopor-
to di Capodichino attraverso 
via O. Salomone e via Ruffo 
di Calabria. 
vembre u.s. della Giunta Re-

LUTTO 
E' deceduta la signora Lu­

cia Elia, madre del compa­
gno nAtonio Impagliazzo del­
la sezione di Forio D'Ischia. 

Al nostro compagno le con­
doglianze dei comunisti di 
Forio e della redazione dell* 

I Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvarlo: 
piazza Dante 71. Chlaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chlaia 
77; via Mergellina 148. 
Marcato-Pendino: piazza Ga­
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via 3. Giovanni a Carbo­
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stelia-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal­
di 218. Colli Amine!: via M. 
Pisciceli! 138; piazza Leonar­
do 28: via L. Giordano 144; 
via Merlianl 33: via D Fon­
tana 37; via Simone Marti­
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154 
Miano-Secondlgtiano: corso 
Spconrìls»liano 174 Baqnoli: 
P.zza Bagnoli 726. Ponticelli: 

via Madonnelle 1. Pogglorea 
le: via N. Poggioreale 45. Po 
slllipo: via Manzoni 120. Pia­
nura: via Duca d'Aosta 13 
Chiaiano: S. Maria a Cubi­
to 441. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra 
tulta esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8 20. tei. 441344. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo­
no 294 014/294 202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 912), teleto­
no 314.935. 

taccuino culturale 
In scena 
c'è Kappler 

La curiosità si era già da 
tempo diffusa, da quando cioè 
in città sono apparsi 1 mani­
festi di Arnvederci Kappler 
che annunziavano, ma si è 
saputo dopo qualche giorno. 
la nascita di una nuova com­
pagnia e la riapertura di un 
nuovo spazio: Teatro stabile 
« le maschere », questo il no­
me, che si presta a qualche 
equivoco pero, sul concetto di 
teatro stabile, oggi tanto di­
scusso e tanto discutibile. 

Si Intendeva dire, credo. 
teatro stabilmente al lavoro, 
e questo certo è proposito in­
teressante in una città come 
Napoli tanto assetata di pro­
poste di spazi teatrabili da 
usare in modo nuoto. 

Non mi è sembrato, però. 
particolarmente nuovo l'uso 
che la neonata compagnia fa 
oggi del teatrino; Arrivederci 
Kappler, scritta in due tempi 
da Luigi Aluzzo. messa in sce­
na per la regia di Aldo Mo-
sella, non aggiunge nuovi te­
mi al discorso sul linguag­
gio teatrale, che oggi segna 
il passo in modo preoccupan­
te. non provoca e non graf­
fia. resta, sospesa e non ri­
solta tra una condanna del­
la guerra (ma bisogna certo 
meglio specificare che le ef­
feratezze dei boia nazisti nel 
campi di concentramento non 
possono certo essere Intese 
come azioni belliche) che ri­
schia di scivolare nel morali­
smo. e che ocupa 111 primo 
tempo, e un tentativo di sa­
tira politica e di costume (che 
riguarda appunto i momenti 
della famosa fuga dal Celio) 
che però non riesce a trovare 
il necessario « ritmo ». anzi 
resta tutta epidermica riman­
dandoci. con nostalgia e de­
siderio però, alle farse di Da­
rlo Fo (ma quelle graffia­
vano e divertivano), che oc­
cupa l'intero secondo tempo. 

I due momenti non si sal­
dano. differenti come sono. 
per linguaggio, e per impo­
stazione e ti rtsutlato cosi 
manda in fumo le buone In­
tenzioni, SI replica. 

9. ba. 

Il 5° concerto 
dedicato alla 
scuola napoletana 

A simboleggiare un glorio­
so, per quanto remoto passa­
to, Il quinto concerto dedica­
te Alla scuola musicale napo­

letana ha avuto inizio, l'altra 
sera, all'Auditorium Ral-Tv, 
con l'esecuzione della sinfo­
nia « Il fanatico burlato » di 
Domenico Cimarosa. Dirigeva 
Pietro Argento in serata di 
vena, coadiuvato da un'or­
chestra quanto mai duttile e 
ben registrata in ogni settore. 
Poi. con un salto di circa 
due secoli, agli ascoltatori è 
stata offerta l'esecuzione del 
« terzo concerto per archi. 
pianoforte e timpani » di An­
tonio Cece. 

Si tratta di una composi­
zione di tutto rispetto, sal­
damente strutturata, nella 
quale l'autore si mostra sen­
sibile alle sollecitazioni delle 
forme attuali del linguaggio. 
adottandole però con misura. 
con intelligente discernimento 
nel mirare ad esiti d'un co­
struttivismo fortemente defi­
nito. ben lontano dalla di-
sgrejrazione della materia 
musicale e dall'invasamento 
feticistico per lo sperimenta­
lismo formale fine a sé stes­
so. secondo i canoni della a-

, vanguardia più Intransigente. 
'Una pregevole pattina di mu­
sica. dunque, realizzata con 
chiarezza di intenti, attraver­
so le essenziali tappe di un 
discorso in cui la voce del 
pianoforte, strumento tra gii 
strumenti dell'orchestra, for­
temente scandita, assume un 
rilievo emblematico nel gene­
rale contesto della compo­
sizione. Il pianista era Aldo 
Tramma, inappuntabile nel 
condurre il serrato gioco af­
fidato al suo strumento. 

Altre musiche in program­
ma erano « Scene infantili » 
di Gennaro Naplo. d'un sen­
timentalismo edulcorato e 
tuttavia non prive di minia-

turistiche finezze strumentali: 
11 « Notturno » di Giuseppe 
Martucci. nella felicissima 
invenzione melodica e la sa­
piente elaborazione, riescono 
ancora a fame una testimo­
nianza valida d'un certo gu­
sto e d'una certa epoca. Il 
concerto si è concluso con le 
« 4 canzoni popolari italiane • 
di Mario Pilati, ricche di una 
umorosa vena, nell'ambito di 
una scrittura agile e brillan­
temente risolta. Pietro Argen­
to e l'orchestra si sono egre­
giamente disimpegnati, susci­
tando in ultimo l'entusiasmo 
del pubblico, come sempre 
numerosissimo. 

Sandro Rossi 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 415.029) 

- Inaugurazione della Stagione il 
10 Dicembre con: « Poliuto ». 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 49 • T. 405.000) 
Riposo 

MAKunfcRITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper­
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por» 
l'Albo, 30) 
11 collettivo • Chille de la 6» 
lanza • conduce il Laboratorio 
aperto • Teatro- teatrante-Attore 
anno secondo > con una p. spo­
sta di messa ir sten* su Maja-
kovrskl Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P-x» 
Teatro San Ferdinando - Tele­
fono 444.500) 
La compagnia • Il cerchio • Ì'C 
senta alle ore 21.15: « La gatta 
Cenerentola » di Roberto Ot t>i 
mone con la nuova :ompign1a 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Chlaia. 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 la Compagnia S M -
bilt ciapo atana presenta una 
novità di N. Masiello. « A verità 
è toppa • tolde to' ciunghe • 
a fortuna è cecata ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
n. 68 Tel. 401 643) 
Alle ore 21.30 balletto classico 
con L Cosi e M. Sttfantscu 

CILEA tVia San Domenico feto» 
fono 656265) 
Riposo 

ALLA SCALETTA DEL PRUMEfO 
(Via Boccaccio 1 T. » 6 9 1 / ' 8 l 
Alle 21.15: •L'Otello a carello. 
di A. Fusco con la collaboratone 
di R. Rbaud 

LE MASCHERE (Via Domoiaoa) 
Alle ore 20.30 arnvederci Kao-
pier di l_ Aluzzi. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
• Chlaia. 1) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Poa 
San Luigi, 4-A) 
La tomsegma della R1930 a pre­
senta alle 18.30. «Cecilia dei 
Massavitetli • di Adr-ano Carli 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMSASST (Via F. Da Mora, 1» 

Tel 377.00.46) 
Storia dì un peccato 

M A A I M U M | V I * M A . Crawl ti. 19 
Tel. 662.114) 
10 no paora, con G. M Ve­
lotti* DR (VM 14) 

NO (V» Som» Comma «a fioao 
Tel. 415.371) 
Aijl—ì, di P. Robinson 
(orario 16.30-22.30) 

NUOVO (Via Montecateorto. 16 
Tel 412 410) 
L'ottima fonia 41 Mot Oro*** 

CINfc CLUB t v » Orano. 77 To-
•erooo M o ^ e 1 ) 
Cniutura ett<va 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rota. 5 

11 caso Katherine Mani 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 

NERUDA » ( V M PfloHflpo, 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
12 • To-ACACIA (VJO 

lelene 370471) 
lo ho peoro, eoa G.M, Votante 
Dft (VM 14) 

ALCYONE (Via Loiaonaco, 3 - Te­
lefono 416.660) 
Casotto, con L- Proietti - SA 
(VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 
Holocaust 2000 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
Via col vento, con C Gabie DR 

AUCUSTEO (Piano Duca «'Aorta 
Tel. 415.361) 
Marcia o muori (La bandera), 
con G. Hackman - A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele­
fono 339.911) 
Mannaia, con M. Merli • A 

DELLE C A L M E (Vuoto Vetraria 
Tel. 418.134) 
Quell'ultimo ponte di R. Atten 
borouyh DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Gran Bollito, con S. Winters -
OR (VM 14) 

EXCÉLSIOR (Via Milano ~ Tele­
fono 268.479) 
lo bo paura, con G M Volontà 

FIAMMA tVta C Poeno. 46 • Te­
lefono 416.988) 
Holocaust 2000 

FILANGIERI ( V M Filonsieri 4 • Te­
lefono 417.437) 
Pane, burro e marmellata 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Valentino, con R. Nureyev • S 

METROPOLITAN (Vìa Cada» - Te­
lefono 418 880) 
Sooadra antitrofla, con T. Milian 
- A 

ODEON (Piazza PsooTflotU, 12 
. TeL 667.360) 

Via col tomo, con C GatHe OK 
ftOXV (Via Tania • Tal. 343.14») 

Pano, boi 10 e marmeJUta, con 
E. Montesano - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lodo. 59 
Tea. 4 1 5 3 7 2 ) 
Al «i 1* «et bene o «et male. 
con E JoseDhson • OR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via ' Panècllo Omrdte 
TeL 377.957) 

(orano 16-22.30) 
Maitresse, con G. Depardieu -
DR (VM 18) 

ACANTO iViaie Avfusto. SO Te-
Mono 619 923) 
L'Italia in pigiama. DO ( V M 18) 

ADRIANO 
. I tre «eli'operazione Di aio, con 

B. Lee - A 
AIANO 

Tot. 313.005) 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blar OR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piano Sem Vi­
tale Tel. 616 303) 
Una spirale «1 nebbia, con M. 
Porci • DR ( V M 18) 

ARCoaALENO (Via C Coretti. 1 
Tel 377.583) 
Abitai, con J 81 «set - A 

ARGO (Vie Aitata»«io Poerio, 4 
TeL 234.764) 
Prootitotron, di J. F. Oavy • DR 
(VM 18) 

ARISTON (Vm Mt i tb to , 37 • Te­
lefono 377.351) 
Mattamente, con L. Antonetli 
• DR (VM 18) 

AUSONIA (Vis Caverà - Tom-

L'inattaawtt, con E. Fenech • C 
( V M 1 f ) 

AVION (Viale dogli Astronauti 
Tel. 7419264) 
Abissi, con J. Bisset • A 
(n.p.) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
Rollercoasier. con G. Segai • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Il mostro, con J. Dortlli • DR 

DIANA (Via Loca Giordano - To-
letono 377.527) 
Les biches, con S. Audran • 
DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfelico • Tele­
fono 322.774) 
Prostitution. di 1. F. Davy • UR 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
L'oro di Londra, con J. Karlsen 
• G 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Esorcista I I (l'eretico), con L 
Blair • OR ( V M 14) 

GLORIA B 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-lngrassia • C 

MIGNON (Via Armando Diaz • To- 1 
leiono 324 893) 
Le apprendiste, con G. Dorn • 
SA (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 • Tele­
fono 370.519) 
Il mostro, con J. Dorelli - DR 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele­
tono 403.588) 
Abissi, con J. Bisset • A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 268.122) 
Le strabilianti avventure di Su­
perasse, con E. Knievel - A 

. ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te­

lefono 680.266) 
Gli ultimi fuochi, con R. De Ni-
ro - DR (VM 14) 

AMERICA (Via Ino Anglinl. 21 
Tel. 248 982) 
Cassandra Crossing, con R. Harris 
- A 

ASTURIA (Salita Tarsia • Telefo­
no 343.722) 
Canne mozze, con A. Sabato • 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzoonnene, 109 
Tel 206 470) 
Suor Emanuelle, con L. Gemser 
- S (VM 18) 

STREPITOSO SUCCESSO 

all' EMPIRE 
VIA F GIORDANI - TEL 681911 

GRAN BOLLITO 
mnmrn "*£**!">" «umunu 
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i ASTI-IRTA 
Ha»SCQ 

•P 

• • M P J L C 

SPETT.: IO • 18.16 - 2*\20 • SUO 
VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele­
fono 619.280) 
Abissi, con J Bisset - A 

BELLINI (Via Conto di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Audrey Roso, con M. Mason • 

CAPIIOi . ' (Via Manicano • Tele­
fono 343.469) 
I giorni roventi del poliziotto 
Buford, con B. Svensson - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Anche il tosso è un aitare di 
stato 

DOPOLAVORO PT (T. 321 339) 
La mano «i Bruca Lee colpisca 
ancora 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 
Alle ore 16 Silvestro o Gonzales 
DA • Ore 17.30 e 20 Led Zep­
pelin - M < 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel 760 17.12) 
Quella strana voglia di amare, 
con B. Loncar - S ( V M 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tot. 310.062) 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

PIERROT (Via A. C Do Mera, SO 
Tel. 756 78.02) 
Vai killer 

POSILLIPO (Via Poottlipo. 66-A 
Tel 769.47.41) 
I I Casanova di F. Fel.ini • DR 
( V M 18) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
D'Aosta. 41 - Tel 616.925) 
Che botte se incontri gli orsi, 
con W. Matthau • A 

SPOI 
Il caso Katharina Blum, con A. 
Winkler - DR 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele­
fono 760.17 IO) 
Pinocchio • DA 

VALENfINO (Via Risorgimento 
Tel 767 85 SS) 
Senza capo d'accusa, con J. Don 
Baker - DR ( V M 18) 

VITTORIA (Via M Pisciteli!. 8 
Tel. 377 937) 
Quelle tirano occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Amine*. 21-M) 
Riposo 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte la sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin-
«oo Aprilo - Pianura • Tele­
fono 726.48.22) 
li lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
• Astroni ». corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO {P-xn 
Attore Vitale) 
RIPOSO 

STREPITOSO SUCCESSO !! ! 

AMBASCIATORI 
FIAMMA 

UN TURBINE DI AVVENIMENTI SPETTACOLARI! 
UN ALTRO GRANDIOSO FANTASPETT ACOLO! 

KIRK DOUGLAS AGOSTINA BELLI 
SIMON rVARD 

HOLOCAUST 
2000 

E* UN GRANDE FLM PER TUTTI I 
ORARIO SPETT.: T*\90 • IMO - 20J0 wtt. 2*30 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE­
SUVIO (San Giuseppe Vesu­
viano) 
Aperto rutta te sere dalie 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Fessine. 63 ) 
Riposo 

ARCI • PABLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 Cercole) 
Aperto tutte it ter* dalle ore 
18 alle ore 21 pei il tessera­
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR­
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 9 ) 
Rioose 

ARCI UI5P GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalie ore 17 
alio ore 23 per attiviti culturali 
e. ricreative e formative di pa­
lestra 

al NO 
IN ESCLUSIVA 

per l'attuale stagione 

ASYLUM 
PETER ROBINSON 

su una comunità psichia­
trica di 
RONALD DAVID LAING 
(Gran Bretagna 1971, E»-
stmancolor - Versione ori­
ginale con sottotitoli ita­
liani, 92') 

Da oggi 
a giovedì 1° dicembre 

ultimi tre giorni 
di repliche 

pJollambito dalia Ini­
ziativa «4 attività cof-
latarali dal NO, quatta 
aara allo oro 20,30 avrà 
luoajo un dibattito sul 
film con la partaci?*-
stona dal prof. SER­
GIO PIRO, dirottoro 
daH'oapodara psichia­
trico provincia!* e Leo­
nardo Bianchi». 
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